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Non può certo revocarsi in dubbio, die il Sovrano 
abbia, in diritto costituzionale, la facoltà di sciogliere, 
o di prorogare le Camere. V ha peraltro n riflettere , 
che nella qualità della sua persona sacra , ed inviolabile 
non può mettere iti alto la sua prerogativa, senza die 
v'intervenga la responsabilità dei Ministri, i quali come 
necessarii consiglieri della Corona, debbono controfirma

re ogni decreto del Principe per risponderne alla nazio

ne, rappresentata dai Consigli deliberanti. Per lo che noi 
crediamo, che la proroga, ingiunta l'altro ieri alle Ca

mere, cada sotto ordinaria responsabilità ministeriale. Se 
questa sia improvvida , se riesca dannosa , è contro il 
Ministero, che dee rivolgersi il risentimento della nazio

ni, che devono esercitarsi i di lei diritti, perchè com

promessa nei suoi maggiori, e più scrii interessi, in quel

li della SILI indipendenza, dell'onore, e della sua libertà. 
Noi l'altrieri rilevammo qial danno arrechi questa 

sospensione (Ielle Camere legislative all' armamento, già 
votato dai Consigli, e sanzionalo dil Sovrano, ed alla 
organizzazione di una nazionale difesa. Volgeremo oggi 
un rapido sguardo alla questione finanziera, come fu nel 
nostro articolo di Saltalo per noi accennalo 

La soverchia pressa di chiudere il nostro parlamen

to ( ognuno può congetturarne a suo modo le ragioni ) 
lece dimenticare al Ministero, che non avea mezzi on

de bastare alle esigenze ordinarie della finanza , e che 
era alla vigilia di ottenere circa due milioni di scudi 
da ricavarsi con boni del Tesoro , imposti sopra beni 
camerali e sopra il eredlo residuale dell' appannaggio. 

Che il numerario non sia sullit iente ai dispcndii 
consueti, ne ò prova il rapporto officiale sullo stato del

la Finanza , presentato dall' ultimo Ministro Lunati in 
principio della sessione, e nel quale couchiudevasi, che 
il Tesoro poteva allora con i soli boni emessi soppe

rire alle speso ordinarie: ma non a quelle della guer

ra , ed ai l'ondi eh' erano richiesti dal Ministero delle 
Armi. Dopo ciò il Ministro stesso domandò una proro

ga pel corso coattivo dei biglietti della Banca Romana 
da estendersi lino agli undici del prossimo Settembre. A 
convalidare la sua domanda il Ministro Lunati addusse 
a ragione , che il bisogno del Tesoro era (ale , che se 
avesse dovuto rimborsare del suo credito la Banca, sa

rebhcsi trovato senza fondo di cassa pe.r ogni spesa straor

dinaria. 

In seguito il Ministro della Guerra chiese due milioni 
di credito, che la commissione incaricata a farne rappor

to, ridusse, e comprese sotto questi due titoli: 1. Aniiei

pazinne dell'ultimo trimestre, Ottobre, Novembre, e, Decem

hre al Ministero della Guerra; 2. Preventivo supplemvita

rio per </ui'c.s/(> trimestre medesimo di se. 504 mila, votato 
dal Consiglio dei Deputati , e lasciato in cifra incerta 
dall'Alto Consiglio, perchè stimata insudiciente la men

tovata somma. Risulta quindi un deficit per questo lito

Io soltanto di oltre mezzo milione di scudi. 

Il Nuovo Ministero non si è affatto dato carico di 
ciò: anzi invece di chiedere i fondi, ha prorogato i Con

sigli. Il Consiglio dei Deputali peraltro, meglio avvisato 
dei Ministri, aveva provveduto da se medesimo per l'as

segnami ilio dei fondi da darsi al Ministero , e per 
quanto riguarda le consuete spese, e per quelle, che si ri

feriscono all' Armamento votato dai Consigli stessi. Che 
più , si era già in parte spiegata l'azione , passando 
olio dei Ire progetti finanziarli , intorno al prestilo 
forzoui su i erediti ' ipotecaiii ; progetto, che portato 
all'Alto Consiglio, invece di esservi sostenuto dal Mini

stro della Finanza, ha quasii suggerito che ad oppugnarlo 
s* invila.se, onde presso la Ministeriale opposizione re

stasse salta quella Camera da una collisione fra i due 
Consigli', compromiUculc i due corpi legislativi dello 
Slato, e la sorlo delle is!itu/ioni costituzionali. 

Dacia chiaramente risulta la improvvidenza del Mi

nistero, che non avrà mezzi da «topperire alle «pese del 
servizio ordinario dell' esercito nei mesi di Ottobre, e 
Novembre. Né si opponga a questo, che il nuovo Mini

stro delle Finanze trova un superfluo ; dappoiché egli 
stesso due giorni prima della proroga dichiarò dalla Tri

buna, che se il Tesoro fosse posto nella necessità di re

stituire alla Banca Romana quanto le deve, non avreb

be più avuto di che provvedere a qualunque spesa. 
— Oltre di che vennero ad esso raccomandate le istan

ze del Commercio di Ancona, e di Bologna, ed ci vi fece 
ragione per mezzo della Banca Romana. Un tal peso 
ricade al Tesoro, come su di esso si aggraveranno tut

te le spese della invasione austriaca a Bologna , e dei 
nuovi armamenti; spese che volendo assai limitare, giun

geranno almeno fino al rimborso dei boni emessi da quel 
Governo. Come dunque intende il Ministero di provve

dere a queste spese ? Come pagherà gì' interessi del de

bito a Parigi , che udiamo con nostra grandissima sor

presa non essere stati ancora depositati ? — 
Non vogliamo più oltre insistere su tale argomento; 

ma protestiamo fin da ora soprattutto per i danni della 
nostra Finanza , contro la improvvida, ed intempestiva 
risoluzione del Ministero. 

I nuovi Legionari raccolti Jori mattina nella piazza 
del Gesù in numero di circa 1000 furono benedetti da 
S. Salitili nel passare da quella piazza. 

II Sig. Cav. Senatore Griffoli Invialo Straordinario 
delia Corte Toscana a Roma , e a Napoli per rilevante 
missione a prò della causa d'Italia giunse jeri in questa 
Capitale col Sig. Cav. Augusto de'Gori Paimilini aggiunto 
a quello nella qualità di Segretario. 

I due personaggi dòpo avere questa mane avuta u

dienza da Sua Santità partono oggi stesso alla volta di 
Napoli. Ogni cuore Italiano fa voli perché la loro mis

sione riesca all' intento bramato. 

CORRISPONDENZA DÌXL' EPOCA 

CI\ ITìVS:« ;<: t I I 1 17 n g o s l o ora 11 antìm. 

II capitano di un bastimento a vela partilo da Livorno 
ieri 26 agosto alla sera ha dichiarato all'officio di Sanità in 
Civitavecchia che al momento della sua partenza il Gover

no provvisorio era sialo proclamato in Livorno. 

FÉ i t U t II .1 24 a g o s t o . 

Gli Austriaci non eseguirono più il cambio delle trup

pe che trovansi in questa Fortezza. Essi seguitano a te

nere da 1 ad 800 uomini d'infanteria e 150 circa di 
cavalleria, al Bondcno, con tre pezzi d'artiglieri!}. 

Al Ponte da qualche giorno si sono ingrossati. Con

tinua l'inibizione di passare il P o , ' m a questa si fa più 
rigorosamente sentire , per andare dal di qua al di là , 
mentre all' opposto a qualcuno riesce passare. 

Da Ostigli» persona degnissima di fede scr ive, che 
non solamente viene impedito entrare in Mantova a 
qualsiasi persona, anche della città stessa, ma quelli che 
dal giorno del fatale armistizio rieseirono entrarvi t e n 

nero costretti dal paterno governo di uscirne. Di più as

serisce che b» fortezza di Mantova sta approvigionandosi 
per sei mesi. 

È (un'oggi che si vocifera, non so con qual fonda

mento, che Radetzky trovisi a Padova con 20 mila uo

mini e 100 pezzi di cannone, e stia disponendosi ad at

taccare Venezia con tutte le sudette forze. Pretendesi 
sapere che egli abbia avanzata questa proposizione, cioè, 
che eolio Settembre vuole essere in Venezia, a costo di 
sagrilicare 20 o 30 mila uomini. 

Le ledere di colà sono consolantissime e mostrano 
la piena sicurezza della posizione in cui trovansi, e ciò 
che è più lodevole, gli inauditi sforzi che sono disposii 
a sosti nere, anziché cedere al sempre abborrilo straniero. 

tin Ufficialo Bolognese che trovasi di presidio colà, 
e che ebbe il permesso di recarsi in Patria per pochi 
giorni, mi diceva della piena, intera , illimitata fiducia 
che gode il General Ferrari. Egli è V anima di tutto, e 
di tutti, mi soggiungeva ; instancabile, giammai riposa, 
onde sorvegliare di mano in mano tutt' i forti che cir

condano Venezia ; ad ogni attacco vuole ad ogni costo 
esserne tosto avvisato , per recarsi subito in sul luogo 
con uno slancio sorprendente ; e finiva col narrarmi 
molte sue prodezze, e bei ritrovati. 

Cosa fa Roma sentendo la convenzione fatta dal Card. 
Marini con Weldeu ? Nulla, m' immagino, mentre i mo

derali , per non rovinare, dicono essi , la già rovinala 
Causa d'Italia, fa duopo soffrire tutto, soffrire e poi sof

frire. Soprusi ? che importa, bisogna mantenere la quiete 
interna: convenzioni infernali ? che monta ? fa d' uopo 
stare nei limiti costituzionali, non badando poi se altri vi 
sortano. E quel tanto che prometteva sul principio del mo

vimento Italiano 1' alma Città , il Popolo di Roma ? I . . . 

< 0 \ * I 4 » M 0 D E ' D E P U T A T I 
Seduta del 20 Agosto 

PRESIDENZA. DEL DOTT. RUSCONI. 
Si legge il processo verbale e viene approvalo. 
AH' appello nominale si trovano presenti 64 Deputati. 
Il Setjrctario Gamba legge un dispaccio del Ministro dell'In

terno col quale comuni,'.'! .dia Camera la domanda delPAvv. Gia
como Bini (lima deputalo di Nocera di essere esentato per tutta 
la presente sessione dall' intervenire alle sedute del Consiglio , 
annunciando di esser pronto annunciare ove la sua domanda non 
fosse favorita. Alcuni elettori del suo distretto protestano di non 
voler restare senza deputato. La Camera non ammette la dominda. 

Quindi viene pi «eia ma to deputato di Faenza e Brisigliclla il 
Conte Pietro Feri etti per la quale elezione Bonaparte sorge dicendo: 
Onore al Collegio clic ha voluto a Deputalo quello die fu per 
molle settimane I' Angelo tutelare di Roma ! 

lionaparU: Permettetemi , Signori , che mi rallegri con voi 
di aver riconosciuto clic se abbiamo dallo Statuto la facoltà di 
formarci in Comitato segreto , non per questo possiamo mante
ner segrete le nostre risoluzioni. Cri sarebbe contrario al siste
ma rappresentativo, e pugnerebbe con la lettera stessa dello sta
tuto, che bene a proposito pone per principio generale « le riso
luzioni de'Consiijli saranno pubblicate » non distinguendo affat
to risoluzioni di sorta, sia che si prendessero in publica seduta, 
sia in Comitato segreto. In questo caso particolare poi, non so
lo è giusto clic le nostre risoluzioni siano pubblicate, ma fa me
stieri che siano propalate, e divulgate , a suono per dir cosi di 
tromba, onde il Popolo, e se vi è maggiore università del Popo
lo , conoscano tutti le nostre intenzioni chiare, esplicite e nette, 
di volerci rivendicare ad ogni costo , e nel senso più largo, la 
indipendenza, la libertà di tutta intera la Italia. 

Fa quindi una iiitcrpcllazione al Ministero soni» una lettera 
a lui scritla dal General Pepe in cui si duole che dal Ministro 
della Guerra sia stato ordinato il ritorno del nostro piccolo bat
tello a vapore riattato e armato tli due cannoni dal Governo ve
neto, il (piale faceva utile servizio all'esercito colà stanziato. Do
manda so esiste quest'ordine; e perchè sia stato dato. Ma il Mi
nistro della Guerra none presente e quindi non si può avere ri
sposta. Allora il deputalo Bonaparte chiede alla Camera che e
sprima un voto al Governo perchè non sia richiamato questo no
stro battello  La Itoma; ed avendo il Deputato Fiorenzi ester
nato dei timori che possa cadere nelle mani del nemico , il me
desimo Bonaparte ha soggiunto: È meglio che cada nelle mani 
dell' inimico, che subire la vergogna che dei fratelli ne privino 
i fratelli in questi frangenti! 

Steròini si unisce a quanto ha detto il preopinante e aggiun
ge che sarebbe necessario che il Ministro della Guerra venisse a 
rispondere a questa domanda , e anche ad un altra , se è vero 
cioè che il Governo sta noleggiando un vapore sardo destinato a 
imbarcare a Venezia tutta o parte della nostra truppa che si tro
va colà per essere ricondotta fra noi. 

Si mette a voti la proposizione tli Bonaparte sul volo da in
viarsi al Governo perchè il nostro vapore resti in Venezia al ser
vizio della nostra truppa e viene approvata alla quasi unanimità. 

Secondo 1' ordine del giorno si passa alla lettura del rapporto 
sul progetto tli legge per l'abolizione delle sostituzioni. 

Armellini Relatore legge il rapporto e viene rimesso alla stampa. 
Si passa alla verifica dei poteri. La commissione propone ed 

è proclamato deputalo pel distretto di Faenza e Brisighella Pie
tro Ferretti. Esistendo molti reclami contro la nomina dell'Avv. 
Piacentini a Deputalo dei distretto ili Poggio Mirteto ed aven
doli troviti giusti la Commissioni! imita la Camera ad annullar
la, e la maggioranza approva il parere della Commissione. La no
mina viene annullai . 

L' or line tltl giorno porta il Rapporto della Commissione del
le pe izioni. 

Torre l'datore legge il suo rapporto e viene approvato. 
Ilantjiiasei presenta e sviluppa una sua proposizione che vie

ne rimessa alla stampa e alle Sezioni. 
Il Ministro dell'Interno sale la tribuna per comunicare alla Ca

mera che dietro domanda ilei Consiglio dei Ministri perchè la 
sessione dei Consigli Del ucraini l'osse prorogata al 15 di Novem
bre S. S. atea aderito e ne legge il decreto. 

Quindi il Presidente dichiara fin da oggi sospesa la sessione. 
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L'ordine si stabilisco mirtihilmeule , e fra pochi di 
speriamo non restì vestigio delle anomalie prodotte dai 
passali avvenimenti, e si potrà mcltere intero freno a ta

llio disordine che qua e là avviene in qualche paese di 
campagna per opera di pochi sbandati malvagi, di cui la 
razza mai non è spenta appieno in nessun paese.  In mez

zo alla ninna apparente minaccia nemica, non si cessa pe

rò dalla maggiore oculatezza ed operosità , e, la Civica 
veglia, insieme alla riserva dei Popolani, dì e notte, al

le porto ed alle mura, specialmente a clic ninno esca 
od entri armato in città se munito del voltilo permes

so. — Continuando ad arrivare alcuni rinforzi dj corpi 
militari pontificii, taluno fra gli altri, che già qui trova

vate, ha corniciato a partire pei (issati accantonamenti 
di osservazione nel Ferrarese. — Il Governo e il Comi

tato si prestano, senza interruzione o distinzione di tem

po, alla cosa pubblica; ed il nostro bravo Colonnello Bel

!u/zi non fa sparmio di cure e di gravi fatiche, sicché 
è ben desiderabile che ci rimanga un uomo, che cotan

te prove ha dato di forte animo e di caldo amore di 
patria. 

— Le offerte per soccorso ai feriti ed alle bisogno

se famiglie dei morti nei gloriosi fatti dell'8 sono 
cresciute delle seguenti: signor Tommaso Carega Scudi 
10; sig, Enrico Levi se. 30; signor Ingegnere Giacomo 
Bianconi se. 8; N. U sig. Conte Carlo Marsili se. 50. 

— Le, corrispondenze di Lombardia non ni pervengo

no regolarmente. Ieri ed oggi abbinili veduto stabilita 
una staffetta per la solita lunga antica via di Mantova, 
Modena e Bologna. Le corrispondenze che essa reca a 
Milano sono del 3 e del A di questo mese. 

{Gazz, di Bologna) 

! KH SI U t t 24 A&OMtO 
Oli austriaci non ricevono più sudditi pontifici in 

lutti' territori del Veneto da essi per ora occupati ! Da 
Bondeuo punirono alcune centinaja d'austriaci e ne re

starono circa 700 coti tre pezzi di artiglieria. — Si 
parla d'un campo austriaco che si farebbe fuori di Mo

dena slessa. 
Abbiamo sottocchio la gazzetta di Milano redatta da 

impiegati austriaci poiché lo stesso Lambertini che ne 
aveva il privilegio tralasciò di pubblicare il foglio. 

Vi si annunzia la resa di Brescia, Bergamo e Como, 
e si finisce l'articolo colle seguenti parole — « l popo

li (YItalia soggetti all'I. R. dominazione austriaca , falli 
dimentichi del luttuoso passato, funestalo dall'imperizia, 
dalla mala fede e dai sacrilegi dei provvisori! ! d' in

fausta memoria, veggano una volta la NUOVA BRILLANTE 
AURORA e diario costretti ad esclamare colle enfatiche pa

role di Tibullo: 
Venit post multos, una serena dies. 

Chi Ita cuore Italiano , tenga se può senza fremere 
la seguente relazione ( datata da Bologna 7 agosto) del 
liar one Wdden n S. F. il Feld Maresciallo Conte. Ra

delzkij. 
Conforme l'istruzione avuta da V. E. che una colon

na di 5.000 uomini sotto il generale maggiore princi

pe Francesco Lichtcnstein abbia da avanzarsi verso Mo

dena fra il 2 e 3 agosto , e che io da parte mia deb

ba coprirla nel suo fianco sinistro , lio l'onore di rife

rire ubbidientissimamente di aver ciò effettuato coli' a

vcr già spinto innanzi il giorno 2 delle scorrerie da O

sliglia e Mirandola , da Bondeno a Cenlo e nella dire

zione di S. Agostino , finalmente di là verso Malalber

go. 11 giorno 3 , lasciando indietro a Padova due com

pagnie d'infanteria e tre colonne di cavalleria, passai 
finalmente io stesso il Po a Ponte di Lagoscuro , occu

pai nella nolle la città di Ferrara , da dove le truppe 
nemiche qui stanziate si ritirarono parte a Ravenna, e 
parte a Bologna. 31 a su quesiti strada le prevenne la co

lonna del colonnello Gerslner , e la retroguardia nemica 
consistente in due ufficiali e 148 uomini, fa fatta prigio

nie! a presso Maiali/ergo, una bandiera, multe armi e mu

ni zinni che seguivano la retroguardia nemica caddero nel

le nostre, mani. Avendo disposto l'assoluta resa della città 
di Vernini, e per menni che le (juutlro compagnie di gro

nuttieri pontificii sotto il colonnello M.irescotti, che di già 
capitolarono a Treviso, rimangano a Ferrara pel man

tenimento dell'ordine, mi recai il giorno 5 a Cento In 
questo giorno la colonna solili il principe Francesco Lich

tcnstein incominciò il suo passaggio del Po presso O

stiglia, su di die feci ritiralo i distaccamenti spinti itt
]iati?.i verso Carpi, e li diressi a S. Giovanni e Bolo

gna. Alcune ore, prima dell'ingresso 'Sella mia vanguar

dia a Cenlo, il battaglione nemico del Basso Reno sot

to il tenente colonnello Rossi si avviò a Bologna ; ìa le

gione della f.ilurtà Italiana sotto il colonnello Morandi, 

finalmente la legione Antonini marciarono in gran fret

ta verso Modena. Gli estremi miei posti avanzati stava

no nella sera del 5 , circondando Bologna al nordest 
ed owest, un' ora distante dalla città ; le porte erano 
già chiuse fino da ieri sera, tutto nel massimo disordi

ne , o tutti i cavalli requisiti, acciò gli eroi del gior

no, in caso di bisogno, potessero prender la fuga. Con

veniva però aspettare l'occupazione di Modena colla co

lonna del principe Lichtenstein, forte di 2,500 uomini, 
prima di determinare le cose ulteriori verso Bologna. Tutte 
le mie truppe non contavano che 4192 uom.,e Bologna con

ta 72,000 abit., noti dai tempi memorabili per le loro teste, ri

scaldate e la loro disubbidienza verso il proprio Governo, 
attualmente nella massima ribellione. Prima della sera del 
li il generale maggiore principe Lichtenstein non pote

"va giungere a Modena , perciò io differii 1 attacco in 
Bologna sino alla mattina del 7 , facendo intanto pro

pagare dappertutto l1 annessa proclamazione. Nel decor

so del giorno G ricevetti la unanime notizia dallo mie 
colonne avanzate esscro chiuse le porte di Bologna, tro

varsi quattro cannoni alla Porta Galiera, attaccati mol

ti proclami calmanti in città , però incapaci finora di 
mitigare il feroce disordine crescente ognora dalla pre

senza de'capi rivoluzionarii in alto grado; intanto le 
mie colonne si avanzavano verso sera alla distanza di 
un tiro di cannone dalla città, che io lasciai a bel di

segno aperta verso Forlì e Firenze. Il paese occupato 
dalle mie truppe inviò intanto atti di sommissione e 
diede realmente provo delle miglior volontà per man

tenere la quiete e I' ordine , talché lasciai in più città 
parte della Guardia Civica armala pel servizio interno, 
e per non faticare di più ancora le mie poche truppe. 
Intanto Modena era evacuata dalle orde nemiche , co

me appresi da un mandato proclama di un Governo 
provvisorio. Nella notte del 6 al 7 fu eretta sull' altura 
di S. Michele una batteria di obizzi , un altra aliti 
l'orla di. S. Felice , una terza innanzi la l'urta 
Galiera , onde incominciar il fuoco remo la viltà all'al

ba del giorno. Prese queste misure , una Deputazione 
della città mi venne incontro , assicurandomi della sua 
sommissione e della totale partenza de' volontarii . sic

ché ne disposi le mie misure militari. (Gazz. d'Aug.) 
I lettori avranno osservalo (' assoluta resa di Fer

rara , la retroguardia nemica fotta prigioniera. Questa 
retroguardia consisteva negli Svizzeri che erano di pre

sidio in Ferrara i quali , attesoché non dovevano re

starvi, che le i compagnie di granatieri Pontific.j, pren

devano la via di Bologna per continuare la marcia si

no alla Cattolica fuori delle i Legazioni , e ciò d' ac

cordo col Comando Austriaco, che lasciava libera ogni 
strada ai soldati Pontifici per ritirarsi , meno quella 
sulla linea del Po  Infatti il battaglione mobile, ferra

rese, i Carabinieri in numero di 170 *clf erano a Fer

rara , tennero la stessa strada per sgombrare, la città , 
e fortunatamente non s' incontrarono nella colonna au

striaca condotta dal colonnello Gerster.  Bologna tri

onfante vegga come vi è trattata dal Barone Welden , 
e più di lutto stia oculato il ministero sulla missione 
del Cardinale Marini. 

Se oltre le armi austriache dovesse lo stato Ponti
ficio restar vittima anche dell' austriaca diplomazia, sa
rebbe compiuta la sventura. ( Gazz. di Ferrara. ì 

HEGCilO (di Modena) 23 /l£Os«t. 
A Modena sventola la bandiera tricolore in Piazza 

Grande, e i Civici hanno la loro Coccarda tricolore ; 
ma a Reggio ciò non sussiste perchè una lettera del 
Comandante la Piazza in Reggio, che è austriaco, non 
vuole. 

Uu decreto del Duca di Modena invita lutti gli Im

piegati al loro posto, ma finora I' Intendente di Finan

ze Albertini , Cocchi I' assessore di Polizia , non sono 
voluti andare al loro posto. Il Governo di Reggio è af
fidato a Ghcrardiui per cui è forza concludere che Sca

pinclli non sia più al mondo. 
Altro decreto promette indonnila a chi ha sofferto 

danno nel tempo del governo provvisorio. 
Tutte le gazzette che venivano nel tempo del go

verno provvisorio continuano. 
Nel Comune vi sono Potrozzani, Torri, Davalli Ba. 

silio , Viappiani. 
Il Duca non ha disapprovato C atterramento della 

Cittadella anche sul rillcso del risparmio di manuten
zione. 

Pcirozzi, Tuiri e Davalli sono slati dal Duca il qua

le li ha ricevuti bene dichiarando loro che dimenticava 
tutto il passalo, che avrebbe l'atto di tutto per vantag

gio de' suoi sudditi, e che conosceva che l'osiglio è du

ro sacrifizio. Col Segretario del Comune Dottor Prandi 
disse che dimenticava l'alto di dedizione a Carlo Alberto. 

Vie stata altra Deputazione composta di Miotti, Pam

polini, Trivelli, e Tito Prodotti che I' accolse bene, ma 
colla quale disse non potersi spiegar chiaramente e nul

la potere fare dipendendo dal Comando austriaco. 
La cosa clic è dispiaciuta al Duca di Modena è stata 

la cacciata delle famiglie addctlc all'Austria perchè dice 
che sono morte Ire persone in viaggio per lo spavento. 

ti Dottor Fattori e Dottor Fistri sono andati sino tv 
Bubbicra per accogliere le truppe austriache. 

Il nostro vescovo e i Capi della nostra Guardia Civi

ca si sono offerti di dormire nei quartieri per assicura

re gli austriaci che non vi era tradimento come era sta

to fatto lor credere. Tutti gli impiegati del Governo 
Provvisorio sono stati licenziati. 

La Guardia Civica di Modena si presenterà per ot

tenere generale amnistia. 
Le Guardia Civica di Reggio non ha che trenta fu

cili di giorno in giorno; o l'armeria è in mano dei te

deschi: i posti migliori della città sono in mano della Ci

vica Le pattuglie marciano con un' austriaco per po

ter dare la parola d'ordine. {Alba, 

YF.iWEZI.l 21 ìtgosto ore 5} 

Il generale Rizzardi , per ordine del governo e del 
generale in capo venne destinato al comando del ripar

to di Cnioggia e adiacenze, putito il più importante , e 
torse il più minacciato, noli estuario. Questo bravo e di

stinto generale, nell' adempimento dell onorevole incari

co, si acquisterà, no siatn certi, novelli diritti alla uni

versale stima, come esperto e valoroso uomo di guerra 
e della patria benemerito; aggiungendoli agli altri già pri

ma acquistati , e più di recente nell esercizio del non 
meno interessante comando di Margbcra. 

IlililllO 

Le sole notizie che abbiamo di Milano si è clic Ra

detzky spoglia de' migliori pezzi di pinacoteca , il mu

seo numismatico, le pubbliche biblioteche ex. sotlo il pro

testo che sono cose acquisiate per commissione dell' im

periale regio governo; ma sarebbe pur bene se spoglias

se, il LombardoVeneto di 60 e più milioni aggiunti al 
debito pubblico percolilo e commissioni', dello stesso sul

lodalo imperiale regio governo che porlo i denari a Vico 
na. Continuano del pari le estorsioni a titolo di preslìto, 
fatte ai privati. Di Commercio non si parla : molte bot

teghe sono ancora chiuse; a nove ore della sera le con

trade sono vuole ; un sepolcrale silenzio regna dapper

tutto. ( Alba). 

L' I. lì. delegazione, provinciale di Milano avvisa che 
nella straordinarietà delle circostanze attuali l 1, B. in

tendenza generale, d'ordine del maresciallo Radei zky ha 
autorizzato, con dispaccio 13 agosto, che venga nel cor

renio anno esatta anticipatamente <!• (lue mesi la prima 
rata dell'imposta prediale del prossimo futuro anno ca

merale 1849. Tale esazione dovrà essere fatta pel 20 
Settembre prossimo futuro nella proporzione di cent. 4, 
5, ~ per ogni scudo d' estimo, salvo il compensare , nel 
pagamento delle rate successive, quanto potrà esser do

vuto in seguito alla definitiva sistemazione dell'imposta 
per l'unno 1849. 

Con editto della congregazione municipale di Milano 
del 1,"> agosto, attesa la somma urgenza di procurar mez

zi di provvedere allo slato d'assedio ed all'esigenze del

l'esercito, si ordina uu prestilo lorznso di 2,800,000 Uve, 
con interesse del 5 per 100 da levarsi su'Io famiglie , 
persone anche morali e dille mercantili agiate e facol

tose, dimoranti o stabilite in ci ila o che vi abbiano una 
ritlessibile possidenza qualunque : la distribuzione sarà 
progressiva, il pagamento metà al 21 agosto, meta al 1 
settembre : i vedami sulla distribuzione saranno presi 
in considerazione per il pagamento della seconda rata. 
La distribuzione sarà fatta da un' apposita commissione 
( da nominarsi dalla congregazione municipale ), la qua

le nelle sue operazioni avrà riguardo agli inibii uni 
slraordinarii che avessero colpito i contribuenti in epo

ca recente; la slessa commissione giudicherà inappella

bilmente sui ricorsi : le singole purti'e saranno l'ade co

noscere a domicilio (re giorni prima della scadenza del

la prima rata : ai morosi è ini,mata la inulta del dei'i

mo della somma a ciascun di loro imposta, olire all'esa

zione co' modi fiscali. A garanzia de! prestito sono ob

bligale (ulte lo attività comunali, e specialmente l'esti

mo civico.  La commissione di cui sopra e composta 
de'signori avv. A. Soprauzi, rag. A Patrizio, dolt. G.Ve

lini, ing. G. Brioscia, rag. V. Castelìeri , con (',. ('creda 
per segretario. 

Dietro gli ordini dell'intendente generale dell'arma

ta dovendosi riattare possibilmente tutto il sistema di 
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amministrazione che ora in rorso prima del 18 marzo, 
la delegazione provinciale ha ripreso.le sue funzioni, il 
sig. G, Guaita essendone stalo nominato dirigente. 

Per ordine del governatore principe di Schwarzcm

berg del 15 agosto, è istituita una commissione per rac

cogliere e restituire ai legittimi proprie!avj gli oggetti 
appartenenti ad ufficiali, rimasti ne'quartieri alla parlen

: i ! delle 1. R. truppe da Milano nel mese di marzo p. 
p., e si ingiunge a chiunque si trovi possessore di tali 
oggetti di faine immediata consegna sotto comminatoria 
d'essere trattato « come possessore di mala fede , com

plice o manutengolo del rubiimcnto commesso dal gover

no provvisorio, » (Cari: Lie.) 

20 A'/oito. Scrivo per mano altrui ed incarico al

trui di impostare questa mia appena giunto nei Regi 
Stali; l'esperienza mi ha reso prudente. 

Gli Austriaci, seguendo il loro metodo di osservare 
le capitolazioni, fanno imballare i quadri de' pubblici sta

bilimenti come Brera e l'Ambrosiana. 
A siffatto spoglio aggiungono il sarcasmo , di farlo 

per salvarli dall' inraiionc francese. Non oso affermarlo, 
ma si dice che sicnsi presentali in alcuno case di priva

ti per assicurarsi degli oggetti d'arte solto lo stesso pre

testo. 
A Milano vi è pochissima truppa: molti lo attribui

scono al concentrarsi che fanno sopra Cremona, altri a 
correr dietro a Garibaldi eh", ha occupato Varese e i 
dintorni. 

Eccoti quel che ho raccolto; ma il primo fallo che 
li esposi è proprio un fallo, ed è abbastanza significa

li vo. i Carteggio della ('oniordia. 

Si assicura che Radetzkv è partilo precipitosamen

te per Vienna. 
— Radetzky non fu contento di spogliare gli stabi

limenti pubblici, ma anco i piivali. Da diverse case 
signorili furono per suo ordine derubati gli oggetti più 
preziosi ; sono spogliate le chiese di calici , patene, o

stcnsori, croci, bacili , ecc. , ma dolcemente ad una ad 
una. Itadel/kv l'ha molto ioi preti; quelli che sono ric

chi od agiati sono tassali personalmente di contribuzio

ni , e, per castigare i curati e favorire , com'egli dice, 
il poiciò popolo, ha abolito i diritti di sloia, e le pro

pine o mancic che traevano dai battesimi o matrimonii: 
tantosto egli abolirà , se anche non gli ha già aboliti, i 
Missidii che per legge di Napoleone conservata dal go

verno austriaco, ricevevano i curali poveri, che saranno 
per questo ridotti alla mendicità. 

— La Gazzella di Milano non è redatta dall'Urbino 
come si era asserito, ma da certo avvocalo Zini ve

neziano stabilito (Iti lungo tempo a Milani» . editore del 
giornalaccio il Cosmorama: ma gli articoli di fondo e di 
premier /\n»< sono opera originale del conte Pachla, il 
capo dello spionaggio austriaco in Italia, giacché da mol

ti anni egli era incaricato di spiare e di riferire sulla 
condotta dei governatori, del viceré e persino della stes

sa polizia. 
— Durando (Giacomo) è a Vercelli comandante dei 

Lombardi. [Peni. Jtai.) 

— Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore sap

piamo (he Garibaldi il 18 era a Varese, e pare che si 
avvicini veiso le montagne del lago di Como che con

finano colla Valtellina e colle "Valli Bergamasche onde 
operare la sua giunzione col colonnello d'Apice e il ge

nerale Grillini. Solto questi generali audaci è probabile 
i he il lago Lario e le terre confinanti abbiano a diven

tare un teatro di guerra come lo furono al tempo del 
famoso Gian Giacomo Medici. Tulli quei paesi sono po

polati da una genie bella e robusta , di perspicace in

gegno , molto animosa e nemicissima ai Tedeschi. Si di

ce infatti che la popolazione corra incontro agli auda

ci gucriglieri , ne ingrossi la truppa , le presti soccor

si di ogni maniera , e faccia di tutto per assecondarne 
gli sforzi. 

Tolta la regione è fenile di castagne, vino, frulli, 
ed anche biade, mi non in quantità sufficiente per man 
Ipiieio gii abitanti ; vi si alleva molto bestiame. È mon

tuosa e in alcuni luoghi puro accessibile e, facile ad es

sere difesa di on.i popolazione armala; le montagne al

la sponda orientale del lago confinano (ol cantone Ti

cino , colla Val Mesalcina , Grigioni , l' occidentale per 
la Val Fassinn comunica colla Valtellina, colla Val Can

nmrea, e ton altro Valli bergamasche II castello di Mus

so , da dove il Medici Icnne per più anni lontano l c

soi cito di Carlo V. e fece tante incursioni nella Valtel

lina e nella Brian/a , potrebbe diventar celebre ancora. 
{Curi: Mere.) 

rmtliVO 22 tiftONto. 
Ieri il generale Dabormida venne nominato ministro 

della guerra in surrogazione del general Franzini il qua

le ha chiesto la sua licenza. Ilnnrghivnto). 

CABLO ALBERTO per la grazia di Ih,, Ih di Sarde

gna , di Cipro e di Gerusalemme , Duca di Savoia 
e ili Genova, ecc. ecc. Principe di I'K,notile eie. ecc. 
La condizione attuale del Regno rendendo ancora ne

cessario che tutta la sollecitudine Nostra sia concentra

la nelle maggiori emergenze dello Stalo . 
Sulla proposizione del Consiglio dei Nostri Ministri 
Abbiamo dichiarato e dichiariamo essere Nostra men

te, che l'autorità col Nostro Reale Decreto del 28 mar

zo ultimo scorso delegata al Principe Eugenio di Savoia 
Carignano come Nostro Luogotenente Generale abbia a 
continuare sino a nuovo Nostro provvodimcui

II Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri , ed 
i Nostri Ministri Segretari di Stato sono incaricali cia

scuno in ciò che lo concerne della esecuzione del pre

sente Decreto, il quale sarà registrato all'Uffizio del 
Controllo Generale, pubblicalo ed inserito nella raccol

ta degli alti del Nostro Governo. 
Vigevano addì 11 agosto 1848. 

CARLO ALBERTO. 
V. // Ministro dell' Interno 

PIAZZA 

23 agosto. — Ieri la brigata di Savoia era chiama

ta a schierarsi sul campo di Marte ; ivi attorniata dal 
popolo plaudente al suo valore , riceveva in premio la 
medaglia in argento , statale decretata dal Re. Due de' 
suoi colonnelli parlarono in questa circostanza genero

se parole, rammentavano i fatti in cui le prove di quei 
forti militi furono degne della fama che già gli aveva 
preceduti , e vollero che i militi riguardassero l onore 
fatto alla bandiera, che veniva decorala della medaglia, 
come onore dalo a ciascuno, poiché ciascuno ebbe la sua 
parte di merito. 

Gli evviva, i plausi, le gioie furono vivi e prolun

gali ; si dimenticarono un momento i disagi ed i peri

coli della patria: a farli dimenticati in quell'ora di gau

dio contribuiva l'assenza del generale Broglia. Essi tor

narono al quartiere in mezzo al popolo che prorompe

va in voti plaudenti ali eroica milizia savoiarda ; e col 
fiero contegno e collo sguardo sfavillante parevano dire 
alla turba commossa: — Dateci capi degni di noi, de

gni della santa causa, e noi vi proveremo che non so

lo sappiamo combattere , ma sappiamo vincere. — Vi

va la brigata di Savoia ! (Concordia). 
— Il generale Franzini si ritirò di già dal ministe

ro lasciando il suo posto al generale Dabormida. Senza 
portar giudizio delle persone noi vorremmo trarre da 
questo fallo motivo di rallegrarci, dacché parrebbe do

vuto a una deliberazione presa nel consiglio dei mini

stri di fare un' inchiesta sugli uffiziali superiori del

l' armata. 
— La composizione ministeriale va poi compiendosi, 

e si assicura che entreranno a farne parte Durini, Gio

ia , e Gori.Si dà pure per cerio che il senatore Colla 
sostituisca il controllore Collegno con volo deliberati

vo nel consiglio dei ministri. 
— Veniamo assicurali che si pensa ad assegnare un 

economo al nostro arcivescovo. Vorranno una volta li

berarcene. (Corr. Mere.) 
— Si scrive da Rovcredo in data 13 cori, essere pas

salo per quella città un numeroso convoglio di prigio

nieri italiani , che ritornano in patria ed attendersene 
degli altri. Ei riconosce in ciò una prova che le trat

tative di pace sono bene avviate. (Osserv. Triestino) 

I.IVOH Y4> 25 Agosto. 

Due articoli del Citta Hio italiano malamente inter

pretati ila! Popolo, che o*gi immensamente diffida di 
quanti s'erano impost' a lui corno padroni e direttori, 
produssero jeri sera una corta concitazione, che finiva 
coll'abbriiciare in piazza parecchi numeri di quel Gior

nale, e colle, grida di abba.sn il Ci'tadiiui Itiìiaiia.  I 
due articoli erano sul bisogno d'una Polizia in Toscana, 
e sui fatti del Padre Gavazzi che aveauo provocato del

le misure di rigore con Irò quei Girici che si orano 
mesi a guardia del perseguitato Gavazzi. Questa ulti

ma indicazione produsse anco mali umori e grida con

tro un Tenente  Colonnello della Civica, Alle ore 11 
ogni agitazione era cessata, senza intervento di alcuno. 

01<> I) <• \f> iUHlitll. 

Persone degne di fede giunte questa mattina da Fi

renze ci narrano: Il Padre Gaviuzì e la Deputazione del 

nostro Circolo, prima di giungere a Signa stabilirono di 
fermarsi in una villa vicina, ove pare che il Padre Ga

vazzi vo't'sse far visita ad un amico, intanto mandavano 
tino a Firenzi presso il fratello del Padre Gavazzi, per 
sapere .li lui se in seguito al Dispaccio Telegrafico del 
Ministro, potevano passare per Firenze senza pericolo di 
disordini, cui intendevano ad ogni modo evitare. L'in

viato a poca distanza dalla Staziono di San Donnino ve

deva con yrau sorpresa schierali lungo la via Civici, Ca

rabinieri, o una grande moltitudine di Conladini armati 
di fucili, di vanghe e d altri mezzi di offesa. 

Più avanti apparalo di forzi anco maggiore: Civica 
e Cavalleria. 

In Firenze poco o nulla di tutto questo sapevasi. 
Affermavano molti che nulla ppponevasi al transito per 
la città del Padre Gavazzi. Il di lui fratello però ri

spondeva al messo speditogli, che egli pregava il Padre 
Gavazzi a proseguire il suo viaggio a Bologna per Pi

stoja; che lo sconsigliava a passar per Firenze; che egli 
stesso lo avrebbe raggiunto a una stazione che gli de

signava. Frattanto era giunta al Padre Gavazzi l'intima

zione di non proseguire la via per Firenze. La villa ov' 
egli crasi fermato era (inondata di guardie. Una Car

rozza era stata mandata con due Carabinieri incaricati 
di accompagnarlo al confino. Due membri della Deputa

zione Livornese, uno dei quali il Petrocchi, vollerolpar

tirc, con lui e fu loro permesso. Gli altri retrocessero. 
Il Padre Gavazzi coi compagni suoi amici e ron quel

li che il Governo gl'imposc partiva chea le 21. 
Tu incidente clic noi non sappiamo qualificare ebbe 

luogo contro la nostra Deputazione, alla quale fa tolta 
per la l'orza soverchiatrice una bandiera tricolore che 
avea seco portata. 

Queste notizie sono diffuse per la Città non senza mol

le esagerazioni. Si parla di arresto della Deputazione e 
d'altri particolari destituiti di ogni fondamento. 

Ci riesce frattanto impossìbile lo spiegare quella spe

cie di sollevazione che fu ad un tratto promossa nelle 
campagne, e il così pronto concorso dei contadini arma

ti. Le persone, da cui abbiamo ricevuto lo notizie sur

riferito, ci affermano che le voci più strane correvano 
fra quella genio ignara di ciò che si facesse : Essere 
imminente lo arrivo di bande nemiche ; —■ venire i 
Piemontesi;—venire gli Svizzeri;—il Padre Gavazzi a

gente de'gosuili o dell'Austria venire alla testa di una 
falange di saccheggiatori, incendiatoci ec—Altri all'op

posto gridavano: Viva il Padre Gavazzi. —Una confusio

ne insomma indescrivibile. 
Da tutto questo noi dobbiamo concludere che un'ar

te infernale è certo quella che si fa giuoco così della 
buona fede « della credulità del popolo a promuovere 
collisioni e disordini intesi senz' altro a scellerati dise

gni. E certo l'arrivo ed il transito del Padre Gavazzi per 
la Toscana non poteva uè doveva per sé produrre le 
conseguenze che abbiamo accennato. 

Ove i l ». in. 
Più gravi disordini abbiamo a deplorare stamane. Il 

popolo concitato e ornai sospettoso di tutto ha rollo il 
Telegrafo: ha arrestato i dispacci che queste autorità lo

cali trasmettevano a Firenze: numerosi attrupamenti si 
sono formali: la campana del Consiglio sì faceva suona

re a stormo: tutti correvano ail armarsi, e il Cìrcolo 
Nazionale emetteva tosio uu avviso per invitare a una 
pubblica adunanza i suoi membri, — Non ci è dato iti 
questo momento, e in tanta varietà di notizie e di voci, 
dottoro una completa narrazione di questi dolorosi av

venimenti, e dello loro cause. Frattanto confidiamo che 
il buon senso e hi rettitudine del nostro Popolo sapran

no oggi, come sempre, dar prova di sé: e che null'al

tro avremo a deplorare oltre i gravi e tristi effetti 
(ormai irreparabili) di lievi cagioni, o dell'arte dei nostri 
nemici. 

Ore 2. i>. in. 
Gli avvenimenti si fanno più gravi. Il Popolo ha re

legato il Governatore in fortezza, ma usandogli ogni ri

guardo, osi è impossessato dello armi.— Sono stati ar

restali altri dispacci d.retti dal Governo centrale a Li

vorno. — 
Oi'c 3 y.. in . 

Al Circolo le più gravi quislioni sono state agitate. 
Dimani daremo contezza delie deliberazioni prese, o de

gli avvenimenti posteriori. KCon: Livori 

1 i l t i .V / J 25 agosto. 
Una lettera di Livorno scrina alle 11 3JÌ anlim. li 

reca che ieri sera alle 10 il Giornale il Cittadino Ita

liano fu bruciato in tutti i Caffè, che la moltitudine iu

l'tirió contro la casa del sig. Pachi), Tenente Colonnello 
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della Guardia Civica, gridando di volerlo vivo o morto 
fra le mani ; qualcuno parlò e per il momento il tu

multo fu sedato. — Stamani si è sparsa la voce che 
Gavazzi e la Deputazione che lo accompagnava era stala 
arrestala a Signa dai Carabinieri, Cavalleria e Contadini 
armati. — Dopo questo il popolo si è infuriato, il tele

grafo è rollo, \oglion partire per coslà armati ; non ho 
uni veduto la Città in questa situazione. La campana 
del comune suona a martello per riunire la civica e far 
ritirare i Cittadini pacifici alle loro case, e separarli dai 
turbolenti. 

— Altre notizie posteriormente ricevute, ci confer

mano con maggiori particolarità le triste scene di Li

vorno. Dopo le 11 1/2 antimerid. fu devastato da una 
turba di popolo l uffizio del telegrafo elettrico, ed il filo 
metallico veniva nello stesso tempo rotto alla distanza di 
un miglio dalla città. Fu da questa turba condotto in 
arresto il Governatore e ri tenuto, si diceva, come per 
ostaggio. Intanto il magazzino dello armi del Governo 
veniva saccheggiato. Una Deputazione formata da alcuni 
incaricati del Circolo politico e dalla Municipalità veni

va in Firenze per dirigere, css.l diceva, al Sovrano, le 
doglianze del tradimento fatto al padre Gavazzi. Correva 
voce che fosse per formarsi dalla parte tumultuante della 
città un Governo provvisorio, ma alle ultime informa

zioni che sono potute aversi si crede che la Guardia Ci

vica si apparecchi ad agire per rimettere 1' ordine pub

blico. É cerio che il Governatore è sialo rimesso in li

bertà. 

Ore 11 dì sera. — Il Governo nella urgenza degli 
avvenimenti aveva nominato a Governatore di Livorno 
il sig. Neii Corsini exministro, il sig. Lionello Cipriani 
al iornando delle ,'trm1, e il sig. Malcnchini deputalo, a 
particolare ufficio. Cone voto però che il sig. Corsini 
sia tornalo in Firenze. 

Dicesi che dove occorra, l'equipaggio delle navi In

glesi ed Americane sian pronte a scendere per conser

vare I' ordine, e difendere le proprietà e le persone. 
Stasera il Consiglio Generale si è riunito straordi

nariamente , e pare che abbia ricevuto comunicazioni 
importanti dal Ministero. 

La deputazione è arrivala a Firenze coli ultimo con

voglio della Strada Ferrata, e dopo avere chiesto di es

sere ricevuta dal Granduca è stala introdotta in Palaz

zo Vecchio. 
Oie 2 dopo la mezza notte. — La Deputazione è usci

ta in questo momento dal Palazzo Pitti, ove si era por

tato anco il Ministero. Pare che il resultalo sia di per

mettere l immediato ritorno del Vensi a Livorno, la con

segna della Bandiera rimasta in Signa ; e tutto ciò in 
seguito di assicurazione per parte della Deputazione ebe 
tutto torni tranquillo, e che il Governatore sia restituito 
alla sua residenza. 

Con un treno straordinario riparte la Deputazione 
per Livorno. 

— La squadra Francese interverrà in favore di Ve

nezia nell Adriatico. (Corrisp. di Livorno.) 
— Se siamo bene informati il sig. G. Griffoli parte 

questa sera con una missione diplomatica per i Governi 
di Napoli e di Sicilia. Il sig. Augusto Gori e con lui. 

— Se siamo bene informati il Conte Ludolf Ministro 
straordinario del governo Napoletano a Londra, non ha 
potuto ottenere dal governo Inglese una promessa di neu

tralità nel caso che il re dì Napoli facesse una spedizione 
in Sicilia, ed anzi pare che sia stato indotto a distogliere 
il governo Napoletano da tale proposito. (Alba.) 

STATI ESTERI 
FitA.\<:i . t 

PARIGI 18 Agosto. — Il sig. Lamartine indirizzò la se

guente lettera allo Spcctatear per ricusare una candida

tura che pare sia slata agitata in diverse riunioni di 
rappresentanti. Certamente, in altre circostanze, noi non 
ne dubitiamo, e con una salute meno alterata dalle pe

nose fatiche del po te re , il sig. Lamartine avrebbe, se 
non ambita, almeno accettata con gratitudine l'alta prova 
di stima che la nazione, personificata in una delle più 
patriottiche assemblee della nostra istoria, avrebbe potu

to conferirgli innalzandolo alla presidenza. 
Ma il sig. Lamartine ha bisogno di riposo. Egli no 

ha bisogno soprattutto per raccogliersi nel suo pensiero, 
onde arrecare alla Repubblica , al suo governo ed alla 
parie progressiva e moderata della democrazia il con

torso della sua divozione ed intelligenza, per contribui

re, col suo esempio e colla sua parola, a quella politica 
di conciliazione, la quale deve essere l'atmosfera stessa 
della Repubblica. 

Nello Stab. Tip. di prop» di Gaetano. 

« Signor redattore , 
« Voi annunziale che parecchie riunioni di rappre

sentanti vollero pensare a me per la presidenza dell As

semblea nazionale. Qualunque fosse la mia riconoscen/a 
per quest' onore che io riceverei dal volo dei miei col

leglli, siale assai buono per informarli, per mezzo del 
vostro giornale, dell' impossibilità materiale in cui io sa

rei in questo momento d' accettare si alte e difficili fun

zioni. Io non vorrei che il mìo silenzio costasse all'As

semblea uno scrutinio perduto per cagion mia. Riceve

te, signor redattore, 1' assicuranza della mia distinta con

siderazione. » (lìim Public.) 
 Malgrado le cattive notizie d'Italia , un nuovo di

staccamento di Polacchi parti da Strasburgo il 14 per 
raggiungere in Italia la legione polacca che combatte 
contro gli Austriaci (Constitutionnet) 

19 agosto. Il sig, Bixio, vicepresidente della Camera, 
deve fra breve portarsi a Roma dove si troveranno pa

rimente due inviati, l'uno dell'Inghilterra l'altro dell'Au

stria, colà affluiti come in CITTA' NEUTRALE, o forse in

vitativi dal legato a Parigi spediti dal Pontefice. So per

sonalmente da chi ha ragione di credersi «IJiiitilmente 
informato, che la proposizione che la Francia e l 'Inghil

terra faranno a Roma all'Austria baserà sull abbandono 
TOTALE e PIENO dell' Italia, sulla certezza di ottenere al

meno la linea dell'Adige. (Cart. part, del Con: Mere.) 
 Secondo si raccoglie da varii Giornali, gli operai 

ridivengono minacciosi in Parigi ; ricominciano a farsi 
vedere in gruppi , cosa insolita dopo lo battaglie di 
Giugno, 

 L'ambasciatore di Sardegna comunicò ieri al mi

nistro degli affari esteri , per ordine del suo Governo , 
la protesta del ministero piemontese contro mistizio 
del 9 agosto, segnato Salasco. 

Questo passo indica bastantemente in quale difficile 
situazione si trovi il re Carlo Alberto. Perciò si sparso 
il romore d'un progetlo d' abdicazione da parte di que

sto principe, cui mal servi il suo coraggio, e le cui 
generose intenzioni furono paralizzate dai generali che 
il circondavano. (liisorgi mento.) 

Leggesi nella 2 edizione dil Galìgiiam» d'oggi: 
« S. E. il marchese di Normamhy presentò stamane al 

generale Cavaignac le sue lettere credenziali come Am

basciatore straordinario e plenipotenziario, incaricato 
d'una missione speciale. 

Il General Cavaignac dimandò all'Assemblea Nazio

nale l'autorizzazione di fare avanzare verso le frontiere 
del Reno e delle Alpi due corpi d'esercito di 150,000 
uomini , e di aprirgli un credito di 200 milioni Alla 
partenza del Corriere l'Assemblea discuteva ancora sulla 
proposizione. 'Correspon. de Paris.'* 

Leggiamo nella LIBERTR del di 18 la seguente noti

zia che noi traduciamo fedelmente. 
» Una violenta agitazione si è manifestala questa 

mattina in sscuo del Comitato degli affari esteri, ed ec

conc la ragione : 
» Il Comitato venne, inopinatamente convocato per 

ricever comunicazione di un indirizzo del Senato di Ro

ma (qui dovrebbe invece dirsi del Consiglio dei Deputati) 
col quale si domanda all'Assemblea Nazionale l ' inter

vento francese in Italia. 
» I membri della commissione, giustamente sorpresi 

che questa domanda, datata dal 29 Luglio, non fosso 
giunta a loro, che oggi soltanto, hanno diretto su questo 
fatto inesplicabile le più vive intcrpellazioni al signor 
Bastide. 11 ministro degli all'ari esteri, saturo dell'atmo

sfera daW hotel des Capuane* si é servito di una delle 
vecchie risposte del signor Guizot con un genio d' imi

tazione, che farebbe onore all' inventore del dagherrotipo. 
Lo stato generale degli affari, le transazioni pendenti, 
la disgregata situazione della Europa, gì' imponevano una 
discrezione, che ciascuno deve comprendere. 

» lì Comitato, edificato abbastanza, incaricò il signor 
■ Drouin de Lhuys di fare , uel più breve termine , un 

rapporto su questo grave incidente, che sarà portato alla 
Tribuna quanto più sollecitamente potrà esser presentalo. 

— » Non si parla che dell' arrivo a Parigi di una 
celebro Italiana, di cui è nolo da, lungo tempo l 'inge

gno, e la bellezza , e ohe fuggendo i disastri della sua 
patria, viene a fare appello ai nostri sentimenti di sim

patìa nazionale. La sua presenza ad una delle ultime se

dule dell' Assemblea ha prodotto, si dice, una certa emo

zione , ed ella sarebbe stata ammessa in certi bureaur 
per descrivere le terribili scene di Milano, che sareb

bero stale per lei, causa occasionale di vive, e toccanti 
preghiere d'intervento a nome della Italia. » (Presse.) 

LIONE 21 a&osto . 
Si annunziò che l imperatore d'Austria aveva accet

tata la mediazione dell' Inghilterra e della Francia nelle 
coso d' Italia. Il Morning Herald dei 17 dice che l'offer

ta collettiva della mediazione è stala fatta all' Impera

tore a Innspruck, il quale rispose che consulterebbe i suoi 
ministri a Vienna e aspetterebbe la relazione del mare

sciallo Radelzky.Sappiamo tuttavia di certo che l'accet

tazione dell Imperatore è positiva, a sola condizione 
ch'egli debba essere rapprcscnlato alle Ira Itati ve. Roma 
è il luogo indicato per le conferenze, ma sperasi che 
avià luogo a Grenoble. (Messuger) 

 Uu gran movimento di truppe continua ad esservi 

i. Eertinelli. Lavoro eseguito colla macchina 

nella nostra città. Poco dopo la partenza del quarto bat

taglione dei cacciatori a piedi, un battaglione del 56 di 
linea vi faceva la sua entrata , e continuava la sua mar

cia su Dessiue. 
 Il generale Oudinut, comandante in capo dell'eser

cito delle Alpi, ò partilo por Grenoble. 
 Persona giunta jeri da Brianzoue assicura che tro

vasi in quella ciità un coi pò d'otto mila francesi, e che 
ogni giorno giungono nuove truppe. Potrebbero così le 
medesime portarsi da Btian/.ono a Torino in meno di 
tre giorni. (Ctoni. Frane.) 

IIVGIIII/rEHHA 
PARLAMENTO INGLESE  Tornata del 14 agosto. 

Camera dei Comuni. Dopo di avere la Camera defi

nitivamente adottati varii bill, Lord Stuart chiede al 
Ministro delle cose estere se fosso vero che le truppe 
russe che erano entrale nella Moldavia si fossero poscia 
ritirate olire i limiti della provincia. 

Lord Pulmerston credo essere esatta questa notizia. 
Le ultime informazioni ch'egli avea ricevute dal console 
inglese nella Moldavia riferiscono elio le truppe russe, 
le quali erano entrate nel principato, o si erano ritira

te, o slavano per ritirarsi. Dalle relazioni ricevute dal 
governo scorgesi che un corpo di truppe russe rrano 
entrate nella Moldavia sulla richiesta dell'Ospoilaro del

la provincia Egli crede, secondo le ultime notizie rice

vute, che quelle truppe stavano r.t irandosi, e che non 
vi entrò veruna truppa russa nel principato di Valachia. 

La Camera si costituì indi in comitato di finanze e 
votò molte spese. 

Infine lord Russcl disse che egli farebbe il venerdì 
prossimo la mozione per la seconda lettura del bill sul

le relazioni diplomatiche con Ruma. 
La Camera si aggiorna. 

LONDRA 16 agosto. Da qualche giorno dicevasi in 
Aslhnn che i cartisti meditavano qualche iiisurre/ionc. 
Il 14, uu constabile della polizia passando per Bentinck

Street ricevè un colpo di fuoco nel venire , partito da 
un gruppo di 50 persone, di cui la più parte erano ar

male di picche e di fucili. La truppa, riunita in fretta, 
accorse. Si fecero 22 prigionieri, e si sequestrarono mol

te armi, picche lunghissime, pugnali ecc. Gli assembra

menti si componevano d'uomini che dicevansi guardie 
nazionali, e che si diedero alla fuga appena la truppa 
comparve. 1 cartisti , dopo la loro fuga si recarono a 
Hide, ove si fermarono a DukinlìeldLoge, residenza del 
signor Ilind'ey. Aldini piccoli pezzi di cannono, furono 
collocati sulla spianata. 1 elitisti vollero sul principio 
impadronirsi dì uno di questi pezzi ; tiovantlolo unici

razzante a trasportare, lo abbandonarono. Allorché il di

sgraziato conslabilc ucciso da un colpo di fuoco in Ben

tinckStrcet cadde, diversi de' suoi assassini lo trafisselo 
con colpi di picche. Credesi che quest'omicidio fu com

messo per spirito di vendetta, all' occas'ono dell ari osto 
del signor M'Donall. Questo capo cartista era popolaris

simo in Aslhon. A Maiiihesier, il 15, lutto era tran

quillo ; non pareva che i cartisti della città o dei circon

dari volessero fare qualche dimostrazione. Le truppe fu

rono solto le armi lutto il giorno, facendo pattuglie, mas

sime nei principali aditi della città, dalla parte d'Oldham, 
d'Ashton, di Stockports. (3lorning Herald.) 

«VIXZEKA 
LUGANO 18 Agosto. Niun altro combattimento av

venne vicino ai nostri confini della 'fresa. Le notizie di 
questa mattina porterebbero che gli Austriaci sarebb.rsi 
ripiegati da Varese verso Como, e che la colonna Gari

baldi fosse a Germignana e Mecagno. (Gazi. Titiuese.) 

UEH.UAAI l 
VIENNA 14. Agosto. — Ieri dopo mezzo giorno fu 

pubblicato il seguente proclama di S. M. l'Imperatore. 
« lì giorno di ieri nel quale , ritornando in mezzo 

a voi , raccolsi le più belle prove dell' antico ed inal

terabile amor vostro sarà indelebile in me e in tutti i 
membri della famiglia Imperiale. Ch'egli risplenda eter

namente nella nuova lega fra un popolo l ibero , e il 
suo Imperatore costituzionale ; possano anche in avve

nire dominare la pace , la concordia , lordine e la le

galità , acciò sotto il loro scudo prosperi ed invigorisca 
l'edificio del nostro Sato Costituzionale per la salvezza 
e benedizione di tulli i popoli dell' Austria. In unione 
agli eletti suoi rappresentanti, e soslenuio dai miei re

sponsabili Consiglieri, lo spero di condor gloriosamente 
a fine il gravo incarico ingiuntomi dalla Provvidenza , 
la nuova Costituzione della Patria ». 

Vienna 13, agosto 1848. 
FERDINANDO. 

(Guzz. d'Aug.) 
16. Agosto. — Lord Ponsonby arrivò qui ieri e le 

conferenze sulla questione italiana non (inderanno ad 
aprirsi. Ci duole l'assenza del ministro Wcssembcrg , 
poiché senza di lui non si conchiuderà nulla di defini

tivo. Ciò che più urge ora è riconoscere la repubblica 
francese in un momento in cui si sta per entrar con 
essa in mediazione. Il consiglio dei ministri deve avnla 
riconosciuta unanimemente ; si sa che il signor de Wcs

sembcrg è dello slesso avviso. ( F. T.) 

M. J ' I N I O . L. SPINI , Direttori 
Direzione nel Palazzo Buon accorsi al Corso n. 219 

slere. 
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